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Al via il cantiere nel cortile davanti a Casa Minella
DIVIGNANO Un luogo cen-
trale del paese brillerà di nuo-
va luce. Sono partiti lo scorso
lunedì 30 marzo i lavori nel
cortile antistante casa Mi-
nella e che interesseranno an-
che il parco comunale. L'in-
tervento costerà alle casse co-
munali 100 mila euro, coperti
per 90 mila euro dal Fondo
sviluppo e coesione integrato
nel Pnrr e veicolato dalla
Regione. «Abbiamo firmato
nei giorni precedenti una con-
vezione formale - spiega il
primo cittadino Luciano Car-
lana - sono coinvolti 41 Co-
muni, per discutere del tema
ho incontrato il governatore
del Piemonte Alberto Cirio e
alcuni assessori. L'opera con-
sentirà una nuova e più op-
portuna viabilità, per acce-

dere a casa Minella si entrerà
da via Francesco Costa. Avre-
mo maggiore spazio a di-
sposizione, più parcheggi e
due colonnine di ricarica per
veicoli elettrici. Inoltre, aspet-
to non da poco, fino ad ades-
so il cancello andava a chiu-
dere da un lato l'entrata, men-
tre adesso sarà arretrato per
consentire un più ampio spet-
tro di manovra ai veicoli,
senza contare che anche i
pedoni ne trarranno vantag-
gio. Grazie allo stesso pro-
getto regolamenteremo anche
via Cabiano. Avremmo do-
vuto iniziare qualche mese fa,
ma conosciamo bene le lun-
gaggini della burocrazia, so-
prattutto quando si dialoga
con enti importanti come Re-
gione e Governo». Qualche

voce dissonante si è elevata
fra i residenti per il fatto che il
Comune ha fatto tagliare al-
cune piante che prima era
posizionate vicino a casa Mi-
nella e che donavano un col-

po d'occhio gradevole all’a-
rea. Carlana ci tiene a fugare
ogni dubbio sulla trasparenza
dell'operazione: «Tutto il pae-
se sapeva da tempo che
avremmo dovuto togliere al-

cune camelie, una vite e una
palma alta più di 10 metri. Al
di là del fatto che nessuno di
questi vegetali era registrato
in qualche elenco, non erano
dunque pregiati, ma poi i
cittadini sapevano che avreb-
bero potuto portarle a casa in
dono. Ebbene nessuno si è
fatto avanti e il nostro Ufficio
tecnico al momento giusto ha
dato ordine per il taglio. La

palma e la vite sono state
buttate via, mentre i vigili
urbani hanno rimosso le ca-
melie che in un primo tempo
si volevano mettere in
un'aiuola del municipio. Ciò
non è accaduto perché sono
state tagliate lasciando le ra-
dici nel terreno e non si
potevano più piantare altro-
ve » .

l al.ba.

Anche Agrate Conturbia
in festa per i donatori Avis
AGRATE CONTURBIA U n ' o c-
casione speciale per una
prima volta che il direttivo
non scorderà mai. Dome-
nica 26 aprile i consiglieri
dell'Avis comunale, condot-
ta dal presidente Marco
Zonca, organizzeranno la
Giornata del donatore Avis.
La conferma di parteci-
pazione va però data entro
lunedì 20 chiamando il nu-
mero 391.1402747. Alle 10
ci sarà la messa dedicata ai
donatori nella chiesa agra-
tese di San Vittore. Alle
11.30, e non era mai ac-
caduto in precedenza, ver-
ranno consegnate le be-
nemerenze alla sede sociale
al castello sempre ad Agra-
te. Con tale evento, segno
tangibile di autorevolezza

acquisita nel corso degli
anni, l'Avis segue l’esempio
delle altre sezioni che fanno
parte della Sovracomunale
nel riconoscere l'impegno
dei volontari. Un aperitivo
conviviale porrà fine alla
giornata: «Siamo una delle
ultime Avis della zona ad
aver aperto i battenti - fanno
sapere dal direttivo - con
profondo orgoglio possia-
mo organizzare qualcosa
del genere perché i nostri
soci sono giunti al numero
di donazioni che consen-
tono di ricevere medaglie.
Tutti saranno invitati, in
quanto ci teniamo ad or-
ganizzare una vera festa,
certo l'iniziativa è concepita
soprattutto per chi ha spo-
sato la causa avisina proprio
ad Agrate Conturbia. Le
attività collaterali svolte so-
no sempre state partecipate
e ricordiamo che si può
donare fino ai 65 anni se i
medici dell'Asl danno l'i-
doneità. Dopo quel limite
non si può più, ma molti
rimangono vicini alle Avis
come volontari per svolgere
altri compiti, perché questa
è una macchina complessa.
Anche solo portare ami-
cizia ed entusiasmo è un
regalo che si fa ai direttivi».
L'Avis comunale, oltre a
Zonca, ha alla sua guida il
vice presidente Fabio Ton-
dina, il segretario Vittorio
Macchi e gli altri consi-
glieri. Nacque durante il
periodo del Covid e, go-
dendo di una crescita co-
stante, è ora giunta a un'ot-
tantina di soci.

l al.ba.

BORGO TICINO Inaugurato lo scorso 11 aprile a Gagnago

Un defibrillatore nel nome di Genna
BORGO TICINO (ma.ca.) E’ intitolato a Gennaro Mastroianni, il
borgoticinese morto 11 anni fa nel lago Maggiore, il nuovo de-
fibrillatore che l’Amministrazione ha inaugurato lo scorso sabato
11 aprile a Gagnago, in via Campo Militare, accanto al parcheg-
gio di piazza Coffano. L’apparecchio è stato acquistato dai vo-
lontari del Comitato Pro Genna, nato proprio in memoria di
Mastroianni. «È stata una cerimonia intima, raccolta - scrive il

sindaco Alessandro Marchese - svoltasi per espressa volontà del
Comitato Pro Genna. Una realtà che tutti conosciamo per la sua
straordinaria capacità di operare con "profilo basso", lontano dai
riflettori, ma capace di portare avanti progetti di un valore sociale
immenso. Nel ricordo di un amico, grazie ai fondi raccolti in me-
moria di Gennaro Mastroianni, il Comitato ha donato alla nostra
comunità un nuovo dispositivo DAE (defibrillatore semiautoma-
tico). Un gesto che trasforma il ricordo di un affetto che non c’è più
in una possibilità di vita per gli altri». I defibrillatori attivi a Borgo
Ticino ora sono 7, ma si prevede di installarne altri in futuro.

BORGO TICINO Il sindaco Marchese è intervenuto in prima persona per domare il fuoco

L’incendio al Bosco Solivo era doloso
Sono stati necessari due giorni per spegnere le fiamme divampate vicino all’area picnic
BORGO TICINO Era con ogni pro-
babilità di origine dolosa l’incendio
che nella mattinata di mercoledì 8
aprile è divampato nei pressi dell’area
picnic del Bosco Solivo. «Fortuna-
tamente un runner di passaggio ha
visto le fiamme e ha dato l’allarme -
spiega il sindaco Alessandro Mar-
chese, che è intervenuto in prima
persona sul posto in qualità di vo-
lontario Aib formato per lo spe-
gnimento degli incendi - se non
fossimo arrivati subito i danni sa-
rebbero stati probabilmente maggiori.
Fortunatamente non ci sono molte
case nei dintorni che rischiavano di
essere toccate dall’incendio, ma le
fiamme sarebbero arrivate sicuramen-
te più a valle».
L’incendio ha interessato una vasta
area di circa 600 metri quadrati e per
domare completamente le fiamme è
stato necessario l’intervento di una
quarantina di operatori delle squadre
Aib di Borgo Ticino, Oleggio e Suno
e dei Vigili del fuoco. Le operazioni di
spegnimento sono durate per due
giorni, fino alla notte del 9 aprile.
«Inizialmente si è pensato a un
incendio scoppiato dalle attrezzature

dell’area picnic - dice Marchese - ma
sono molti gli elementi che ci fanno
pensare che invece sia stato un rogo di
origine dolosa, come hanno deter-
minato anche i guardiaparco. Per
spegnere le fiamme abbiamo dovuto
utilizzare una quantità enorme di
acqua. Desidero esprimere un sentito
ringraziamento alle squadre Aib, ai
Vigili del Fuoco, all’Ente Parco Ti-
cino Lago Maggiore, ai Guardia
Parco e agli AIB di Borgo Ticino, che
con professionalità e dedizione hanno

operato senza sosta per mettere in
sicurezza il territorio. È importante
sottolineare come, durante il periodo
pasquale, i frequentatori dell’area
pic-nic abbiano dimostrato grande
senso civico e responsabilità, se-
guendo le indicazioni fornite dai
Guardia Parco e dagli Aib, che hanno
costantemente monitorato, informato
e verificato, al termine delle festività,
che tutte le attività fossero svolte in
sicurezza».

l Matteo Caminiti

SEMPIONE

Fervono i preparativi per il Controgiro con l’Asd Agrate Conturbia
AGRATE CONTURBIA Il "Controgiro"
si svolgerà anche nel 2026. Il circuito
ciclistico, organizzato dall'Asd Agrate
Conturbia guidata dal presidente Ce-
sare Vecchio, sarà scandito in 5 tappe.
La prima è in programma per sabato
18 aprile a Suno con il "Trofeo Lu-
cioni e Giuliani", valido anche quale

prova del Campionato provinciale di
Prima e Seconda serie. Sarà una gara
amatoriale aperta agli enti ricono-
sciuti e alla Fci (Federazione ciclistica
italiana). Il ritrovo è fissato alle 12 al
circolo sunese in vicolo Orti e il
percorso toccherà una serie di Co-
muni con partenze scaglionate a li-

vello di orario a seconda delle varie
categorie. Le altre tappe saranno il 16
maggio a Bogogno, il 2 giugno ad
Agrate Conturbia, il 4 luglio a Oleggio
e il 25 luglio a Revislate di Gat-
tico-Veruno. Vecchio, nel presentare
la nuova stagione societaria, non ri-
sparmia qualche stoccata agli orga-
nizzatori di altre gare sul territorio:
«Vedo calendari e spostamenti di ma-
nifestazioni da parte di personaggi a
cui diamo fastidio - commenta - ci
ritroviamo con due sovrapposizioni e
pochi km di distanza. Mi rivolgo agli
atleti: le scelte di dove vorreste par-
tecipare sono insindacabili, ma per
rispetto all'organizzazione chiediamo
le preiscrizioni non per valutare nu-
mericamente la presenza, ma per ana-
lizzare se rispetto al volantino pre-
cedente possiamo mantenere le par-
tenze programmate. Quindi si prei-

scriva solo chi è interessato davvero
alle gare. I nostri saranno 5 appun-
tamenti degni della storia di questo
challenge, che avrà di nuovo il suo
battesimo in quel di Suno, per poi
proseguire su altre tappe storiche e
nuove. Noi come lo scorso anno vor-
remmo partire con la totale suddi-
visione delle serie, confidando nel
numero minimo delle singole par-
tenze, altrimenti saremmo costretti
nostro malgrado a effettuare alcuni
abbinamenti. Con le altre società or-
ganizzatrici novaresi stiamo mettendo
in cantiere una serie di altre ma-
nifestazioni su belle percorrenze del
territorio, premiazioni giornaliere e
finali che si chiuderanno con il gran
galà a fine stagione. Il letargo è finito
e ci rimettiamo in pista per riproporre
qualcosa di speciale».

l Alessio Bacchetta

FIAMME

NEL VERDE

Una foto
s c at t at a
nell ’a re a
dell ’i n ce n d i o,
che fortunata-
mente è stato
co nte n u to
e non è arrivato
a valle

NOVITÀ A destra Casa Minella, sopra il sindaco accolto in Regione

Storie di ali nascoste in biblioteca
AGRATE CONTURBIA I volontari della
biblioteca organizzeranno l'evento dal
titolo "Storie di ali nascoste, il brutto
anatroccolo, il coraggio di riconoscersi
cigni". L'appuntamento è fissato per do-
menica 19 aprile alle 16.30 in via Ca-
stello 4 a Conturbia. Gloria Clauser ac-
compagnerà i partecipanti in un viaggio
tra immagini e riflessioni, dedicato al
percorso dell'autostima attraverso la me-

tafora delle celebre fiaba. «Si esplorerà il
senso di inadeguatezza alla scoperta del
proprio valore autentico - commentano
la presidente della biblioteca Adriana
Regazzoni e il gruppo organizzatore -
un'occasione per imparare a guardare
oltre le apparenze e riconoscere le ali che
ognuno di noi tiene ancora piegate. Se-
guirà un piccolo rinfresco».

l al.ba.
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